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Memoria d’Ufficio  

OGGETTO: FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR – PORTO DI PALERMO – 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STATICA DELLE 

BANCHINE VITTORIO VENETO SUD E SANTA LUCIA SUD NEL PORTO DI PALERMO 

- CUP I71J19000050005 – CIG 9086323EEE  

Assunzione impegno di spesa per Collegio Consultivo Tecnico. 

Nell’ambito del processo di riqualificazione del fronte a mare del porto di Palermo, 

questa AdSP ha previsto di intervenire anche sulle banchine Vittorio Veneto sud e Santa 

Lucia sud mediante un adeguamento strutturale delle stesse per migliorarne la funzionalità 

e la sicurezza del porto. Tale esigenza è connessa, tra l’altro, al progressivo incremento dei 

volumi del traffico croceristico e delle dimensioni delle navi in ingresso nel porto di Palermo. 

L’opera in oggetto è ricompresa nel Programma degli interventi infrastrutturali in 

ambito portuale sinergici e complementari al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza), approvato con Decreto MIMS n. 330 del 13.08.2021, ed ammessi a 

finanziamento statale a valere sulle risorse del Piano Complementare, di cui all’art. 1, co. 2, 

lett. c), del D.L. 59/2021, convertito con modificazione dalla L. 101/2021.  

In relazione ai lavori in questione è stato sottoscritto apposito Accordo 

Procedimentale (n. 32174 del 04 Novembre 2021) tra il Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, approvato 

con Decreto del Direttore Generale n. 390 del 17 Novembre 2021.  

Con Decreto n. 32 del 04.02.2022 è stato approvato, in linea tecnica ed 

amministrativa, il progetto esecutivo relativo ai suddetti lavori ed il relativo quadro 

economico dell’importo complessivo di € 30.000.000,00 di cui € 26.678.935,50 per lavori, 

compresi oneri della sicurezza, ed € 3.321.064,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, autorizzando il RUP ad avviare la relativa procedura di gara.  

Per l’affidamento dei lavori è stata espletata una procedura aperta, sopra soglia 

comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, gestita interamente in modalità telematica attraverso la 

piattaforma di e-procurement dell’Ente per l’importo complessivo di € 26.678.935,50, di cui 

€ 26.401.616,40 quale importo dei lavori a base d’asta ed € 277.319,10 per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso.  

In seguito all’espletamento di suddetta procedura, i lavori sono stati aggiudicati con Decreto 

n. 164 del 10.06.2022 all’O.E. R.C.M. COSTRUZIONI SRL (P. IVA 01808910655) per 

l'importo complessivo di € 23.563.544,76, di cui € 23.286.225,66 importo dei lavori al netto 

del ribasso offerto (11,800%) ed € 277.319,10 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso. 



Il 22.07.2022 è stato stipulato il contratto di appalto Rep. n. 370/2022 registrato il successivo 

12 agosto.  

I lavori sono stati consegnati in data 26/07/2022 giusto verbale nella medesima data. 

Con la perizia di modifica del contratto n.1, approvata con decreto del Presidente n.229 del 
05.08.2022, è stata autorizzata la realizzazione di lavori supplementari, rispetto a quelli 
oggetto del suddetto contratto, per un maggior importo, al netto del ribasso d’asta, di € 
6.441.513,25 comprensivo degli oneri della sicurezza.  

Con la perizia di modifica del contratto n. 2, approvata con decreto il Decreto n. 144 del 

21.04.2023, sono stati successivamente autorizzate le opere di safety e security necessarie 

a rendere fruibile la Stazione Marittima all’imbarco e sbarco dei passeggeri rispetto a quanto 

previsto nel succitato contratto, per un maggior importo, al netto del ribasso d’asta, pari ad 

€ 1.110.838,92 compresi oneri della sicurezza. 

In conseguenza di suddette modifiche, l’importo totale netto contrattuale (compreso oneri 

sicurezza) è pari ad € 31.115.896,93. 

Ai sensi dell’art. 215 del D.lgs. 36/2023 (e ancor prima dell’art. 6 del D.L. n. 76/2020 conv. 

con modificazioni con L. 120/2020 ss.mm.ii.) per i lavori di importo pari o superiore alle 

soglie europee è obbligatoria la costituzione di un collegio consultivo tecnico, incaricato della 

rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura scaturenti  

Questa AdSP ha nominato componente di parte del CCT Prof. Ing. Salvatore Margiotta, 

dandone contestuale comunicazione all’ aggiudicataria R.C.M. s.r.l. (prot. AdSP n. 

0002676/23 del 01.02.2023) e richiedendo a codesto O.E. di procedere sollecitamente alla 

designazione del proprio componente.  

La R.C.M. s.r.l., riscontrando alla suddetta richiesta, con nota del 23.03.2023 (prot. AdSP n. 

0006838/23), ha nominato quale componente di parte del CCT l’Ing. Marco Migliorino.  

L’ Ing. Salvatore Margiotta e l’Ing. Marco Migliorino hanno designato, quale componente del 

Collegio consultivo tecnico con funzioni di Presidente, l’Avv. Nicola Maione come risulta dal 

verbale del 02.10.2023, trasmesso a questa AdSP con nota del 02.02.2024 (Prot. AdSP n. 

4958/24). 

Il Collegio consultivo tecnico così costituito si è insediato in data 02.10.2023 ed ha definito 

alcune delle modalità di funzionamento del CCT sulla base delle Linee Guida approvate con 

Decreto MIMS n. 12/2022 del 17.01.2022 e calcolato la parte fissa del proprio compenso, 

comprensiva di spese ed oneri accessori calcolati nella misura del 25%, come di seguito 

specificato: 

€ 49.840,36 per il Presidente (quota maggiorata del 10%)  
€ 45.309,42 per ciascun componente  
 

In tale sede il Collegio ha, inoltre, previsto quanto segue:  

-  il compenso di ognuno dei componenti grava in misura pari al 50% su ciascuna parte;  
-  la richiesta di erogazione di un acconto a titolo di anticipazione pari al 20% della quota 
fissa del compenso;  
- la quantificazione della parte variabile del compenso per ciascuna determinazione o parere 
assunto verrà effettuata “in funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o 
giuridico determinato dallo stesso CCT”.   



Riguardo alla quota variabile del compenso il CCT ha ulteriormente precisato:  

 

Si è, quindi, ritenuto opportuno verificare la suddetta quantificazione del compenso tenendo 

conto dello stato di avanzamento dei lavori alla data del verbale di insediamento 

(02.10.2023) e delle varianti in corso d’opera.  

Con nota prot. 22965/2024 del 02.08.2024 ha comunicato ai componenti del CCT la 

rideterminazione del compenso quantificato in € 92.129,12, comprese spese 10% (€ 

32.690,98 per il Presidente ed € 29.719,06 per ciascun componente), oltre accessori, e 

trasmesso il relativo prospetto di calcolo, richiedendone, ai fini dell’assunzione dell’impegno 

di spesa, la accettazione del Collegio.   

Il Presidente del CCT con nota dell’08.08.2024 (prot. AdSP. n. 23344/2024) ha accettato la 

rideterminazione del compenso, non proponendo osservazioni.  

Considerato che ai sensi dell’art. 7.7.1 delle citate Linee guida “Il compenso di ognuno dei 

componenti del CCT grava in misura pari al 50% su ciascuna parte”, si rende, quindi, 

necessario approvare la spesa corrispondente al 50%:  

-  della parte fissa del compenso spettante ai componenti del CCT, come quantificata 

da questa S.A. e successivamente accettato dal Presidente del Collegio con nota prot. 

AdSP n. 23344/2024 dell’08.08.2024, in € 46.064,56 (€ 29.719,07+€16.345,49) comprensivi 

di spese ed oneri accessori di cui all’art. 5 del D. Min. Giust. 17 giugno 2016 calcolati nella 

misura del 10%, assumendo il relativo impegno di spesa anche relativamente ad oneri 

previdenziali ed Iva nella misura di legge se dovuti.  

Detto compenso è subordinato, ai sensi dei punti 7.2.1. e 4.1.2 delle Linee Guida approvate 

con Decreto MIMS n. 12/2022 del 17.01.2022, all’adozione di determinazioni o pareri, e 

trattandosi di opera compresa nell’ambito del PNRR e del PNC, allo svolgimento di attività 

per un numero di riunioni periodiche non inferiori a 4 che abbia comportato l’adozione di 

determinazioni o pareri, analisi istruttorie o la formulazione di osservazioni preliminari.  

Per quanto riguarda la parte variabile del compenso, verranno con successivo atto di questa 

AdSP impegnate le somme da corrispondere ai componenti del CCT, per ogni ulteriore 

determinazione o parere eventualmente assunti. 

Tutto ciò premesso si propone 

- di prendere atto dell’avvenuta costituzione del collegio consultivo tecnico composto 

dall’Avv. Nicola Maione (Presidente), dal Prof. Ing. Salvatore Margiotta e dall’ Ing. Marco 

Migliorino (componenti), come da verbale del 02.10.2023; 

- di approvare la spesa di € 58.446, 71 di cui € 46.064,56 corrispondente al 50% della parte 

fissa del compenso (comprensiva di spese ed oneri accessori calcolati nella misura del 10%) 



spettante ai componenti del Collegio Consultivo, come rideterminata da questa S.A.,  ed € 

12.382,15 quale importo stimato degli oneri di legge (IVA e cassa previdenziale), se dovuti.  

Detto importo graverà sulle “Somme a disposizione” - voce B.14) “Spese per collaudi 

(collaudo statico e collaudo tecnico amministrativo con revisione contabile) compreso 

CNPAIA - Collegio Consultivo tecnico etc” del quadro economico dell’intervento, così come 

da ultimo modificato con Decreto n. 144 del 21.04.2023. 

IMP 2022 / 00201.010 

- di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, il presente decreto e la 

memoria siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio Anticorruzione e 

Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta pubblicazione nella sezione 

dell’Amministrazione Trasparente, all’interno della sottosezione ritenuta idonea. 

 

 
Il RUP 

  Ing. Enrico Petralia  
  
 
 
 
Con la sottoscrizione del presente atto, lo scrivente, n.q. di RUP, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 
445/2000, 
dichiara 

 che, al momento, in relazione al procedimento in oggetto non sussistono cause di incompatibilità, 
inconferibilità e/o conflitto di interesse previsti dalla normativa vigente, dal PTPCT vigente e dal Codice di 
comportamento per i dipendenti dell’AdSP; 

 di impegnarsi a segnalare all’Amministrazione ogni eventuale futura situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale.  
 
Inoltre, trattandosi di opera connessa a finanziamento PNRR, secondo quanto previsto dall’art.16 del D.Lgs. 
36/2023 e dalle indicazioni contenute nel PNA 2022 nonché, per quanto applicabili, dalle disposizioni 
contenute nel Codice di Comportamento dei dipendenti della suddetta Autorità, approvato con D.P. n.745 del 
17/12/2020 e modificato con D.P. n. 394 del 22/12/2022, il sottoscritto n.q. di RUP 
dichiara 

di non avere, direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale 
che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla propria imparzialità ed indipendenza 
nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione  

di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni al contenuto della presente dichiarazione.  
          
            Il RUP  
 (Ing. Enrico Petralia) 
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